
L’ultima cena di Gesù con i suoi discepoli 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 

Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo 

spezzo e disse: 

“Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”.  

Allo stesso modo, dopo aver cenato,prese anche il calice, dicendo: 

“Questo calice è la Nuova Alleanza  nel mio sangue;fate questo, ogni volta che ne 

bevete, in memoria di me”. 

Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annun-

ziate la morte del Signore finché egli venga. 

1 Cor 11,23-26 

Suore cont. del Buon Pastore Via del Buon Pastore,13    01100 Viterbo 



lun mar mer gio ven sab dom 

  1 2 3 4 5 

6 7 8 9 10 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 

20 21 22 23 24 25 26 

27 28 29 30 31   

Uscito se ne andò al monte degli Ulivi; anche 

i discepoli lo seguirono.Disse loro: “Pregate 

per non entrare in tentazione”. Poi si allonta-

nò e, inginocchiatosi, pregava: “ Padre, se 

vuoi, allontana da me questo calice!Tuttavia 

non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 

Lc 22. 39,41 

Passione di Gesù, solitudine, gli amici più 

intimi si sono addormentati. Signore liberaci 

da questo sonno quando  la passione di Cristo 

continua in quella degli uomini. Passione di 

Gesù, silenzio del Padre. Volontà umana di 

Gesù, solidarietà con tutte le solitudini, con 

le tristezze e le rivolte di noi esiliati, lontani 

dal giardino.In Cristo, Dio sperimenta uma-

namente la sconfinata agonia della storia. Ma 

la fiducia avanza attraverso le tenebre… In 

Gesù l’umanità consente alla volontà del 
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Ecco una turba di gente; li precedeva Giuda, 

uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per ba-

ciarlo. Gesù gli disse:”Giuda, con un bacio 

tradisci il Figlio dell’uomo?”. 

Lc. 22. 47,48 

 

Gli uni si addormentano, l’altro, colui che 

veglia, tradisce. Il bacio che parla di amore 

diventa segno di odio.Tutta la passione di 

Gesù è già l’amicizia tradita,l’amore mutato 

in odio.Dio non si difende, si consegna, si 

lascerà uccidere per offrire, attraverso la 

morte, la sua stessa vita. 
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Delle spine delle nostri sofferenze e dei nostri odi ti  

incoronano  i carnefici. Il Padre “fa ricadere su di te 

L’iniquità di noi tutti.  

 

 

.  

Maltrattato,tu non apri la bocca, come agnello con-

dotto al macello” (Is 53,1-12).  

Tu sopporti nelle tue membra l’infamia per noi.  

Tu sei re, sei il re della Vita; ti rivestono della por-

pora regale del tuo sangue. 

Tu sei sacerdote: con pacata maestà 

Porti il dolore del mondo per consumarlo con il fuo-

co del tuo amore                                      F. Fiabane 
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Gesù è coronato di spine 

La regalità di Cristo si esprime nella corona 

di spine. 

Egli è il Re dell’amore e del servizio.  

Egli si mette all’ultimo posto e dona la vita  

per i fratelli. 

“Ciò che a noi appare stoltezza e fallimento è 

sapienza e potenza di Dio ( Cor 1,25 ) 

E’ la forza vera dell’amore.  

F. Fiabane 
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Gesù condannato a morte 

Signore Gesù,  tu sei l’innocente 

Sacrificato per la nostra salvezza. 

Signore Gesù,tu sei colui che dona 

la sua vita per amore. 

Signore Gesù, tu sei luce per gli  

esclusi,per i senza volto. 

Signore Gesù, apri la porta dei no-

stri cuori perché la tua luce dolcis-

sima risplenda nel mondo dei Ba-

rabba e dei Pilato. Tu , figlio del 

Padre, flagellato dai nostri pecca-

ti,estirpa da noi la parte d’ombra, 

vertigine del nulla. 

Oggi e nei secoli dei secoli. Amen. 

F.Fiabane 
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Gesù abbraccia la croce 

Le croci non le abbracci. E non le 

rigetti . Le porti sulle spalle. Per-

ché non fa piacere a nessuno sof-

frire. E perché non si può negare 

la realtà del dolore. 

E Cristo con la croce sulle spalle, 

è immagine di offertorio che du-

rano lo spazio di un martirio.O il 

tempo di una agonia prolungata. 

Ove croce e chiodi sono indivi-

duati solo dal cuore del Padre. 

Cristo non parla più. Ma comuni-

ca attraverso la croce.Non spiega 

più. Ma chiarisce con la sua pre-

senza. Non indica più. Ma dirige 

verso. Portando sulle spalle tutte 

le esistenze. 

Pier Luigi Guiducci 
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Mentre conducevano Gesù al Calvario, co-

strinsero un passante, Simone di Cirene, 

che veniva dalla campagna, a portare la 

croce di Gesù. (Mc 15,21.) 

Dio della Vita si avvicina anche a chi appa-

rentemente non interessato alla vicenda. E 

si avvicina attraverso una esperienza. Pur 

non avendo deciso, il Cireneo si trova  

infatti a sperimentare un momento della 

fatica umana. E a conoscere il dolore degli 

uomini. Quel Gesù di Nazaret sta trasmet-

tendo qualcosa. Nessuno lo vede. Nessuno 

ricorderà più quel Cirineo. Ma anche per 

l’uomo occasionale,  per l’uomo usato, per 

l’uomo senza storia, per l’uomo marginale, 

oggi si è posato uno sguardo. Di un volto. 

Di quel Volto. 
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Gesù cade 

Chi è caduto, proprio perché caduto, si fa Agnello 

pasquale (Is 53,7). Chi è crollato, proprio perché è 

crollato, si fa Sacrificio di espiazione ( Is 53,10 ). 

E più si va avanti, più il Condannato raggiunge 

quello che si prefigge: diventare Vittima a favore 

di tutti (Is 53.,11) 

IL Cristo buttato per terra è immagine di una liber-

tà che grida a tutti una nuova e più incisiva  

profezia (Gv 12, 24 ) 

Il caduto, così, si fa compagno di tutti i caduti. 

E indica loro una grande speranza. Anche da una 

caduta può nascere una festa. Anche da una caduta 

può sorgere la luce. 
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Gesù sale al Calvario 

Mentre percorre la via che lo separa dal Calvario, la croce pesa 

sulle sue spalle e il peso lo schiaccia. 

Incontra le donne, incontra la Madre che con lui condivide l’o-

ra della sofferenza e della morte. 

Signore ti raccomandiamo tutte le persone sofferenti; aiutaci a 

riconoscere in loro il volto di Cristo. Maria sia loro vicina co-

me lo fu  vicina a Gesù. 

D. Marino Gobbin 
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I nostri dolori Egli ha portato e le nostre sofferenze si 

è addossato; e noi lo credemmo un castigato, punito da 

Dio e umiliato! Ma è stato trafitto per le nostre colpe, 

schiacciato per le nostre iniquità! Il castigo che ci ren-

de la pace è su di Lui ed è per le sue piaghe che noi 

siamo guariti. Tutti noi, come pecore, vagavamo er-

ranti, ciascuno seguendo la propria strada: e il Signore 

ha fatto ricadere sopra di Lui i delitti di noi tutti. 

Isaia al c.53: 
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S. Donato  

Scoto 

S. Giovanni 

da Capestrano 
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Oggi Gesù conosce l’orrore del corpo teso sulla cro-

ce, lo smarrimento angoscioso dell’anima e il disprez-

zo degli uomini. 

 Egli è fratello dei torturati, dei disperati,  

dei disprezzati.  

L’albero della vergogna diventa l’Albero della Vita, 

l’asse del mondo che raccoglie ogni nostro dolore per 

offrirlo al fuoco dello Spirito. 

      Don Marino Gobbin 

Tutti i Santi 

S.Cesario m. 

32 Domenica 

dell’ordina-

33 Domenica 

dell’ordina-

riosS. Alberto 

Cristo ReS. 

Cecilia v. m. 

1 Domenica 

di Avvento. 

S. Illuminata 

Tutti i fedeli 

defunti 

S. Silvia  

S. Libertino 

S. Carlo 

 Borromeo 

Ss. Vitale e  

Agricola m, 

S. Donnino m. 

S. Domenico  

Mau m. 

S. Teobaldo 

sac.S. Protasio  

S. Ercolano v. 

S. Gerone e C. 

m. 

Dedicazione 

della Basilica 

Laterenense 

S. Leone  

Magno p. e 

dott. 

S. Martino di 

Tours v. 

S. Giosafat 

kuncewicz 

S. Cristiano 

S. Eugenio v. 

S. Omobono 

Ss. Nicola 

Tavelic’ e c 

mm 

S. Geltrude 

Magna vr. 

S. Elisabetta 

d’Ungheria 

ved 

. Dedic. delle 

Basiliche dei 

Ss. Pietro e 

Paolo 

S. Eudone ab. 
S. Crispino v. 

m.Ss. Ottavio 

e C.mm. 

Presentazione 

della B. V. M. 

al Tempio 

S. Colomba-

no aS. Cle-

mente I p.b. 

Ss. Andrea 

Dung Lac e c 

mm. 

S. Caterina 

d’Alessandria 

vr.e m. 

S. Leonardo fr. 

B. Delfina ved. 
S. Valeriano di 

Aquilea v. 

S. Virgilio v. 

S. Teodora bd. 

S. Giacomo 

della Marca 

S. Andrea 

apostolo 
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La risurrezione di Gesù 

Voi cercate la vita? Correte a Colui che è la sor-

gente della vita. Cercate la salvezza ?  Sperate in 

Lui che salva chi si affida a Lui. Per questa spe-

ranza cantiamo l’Alleluia della risurrezione; e se 

la speranza ci procura una gioia grande cosa sarà 

la realtà posseduta in se stessa? Cantiamolo dun-

que adesso l’Alleluia, non per esprimere la gioia 

del riposo, ma per procurarci un sollievo nella 

fatica. Ed è mirabile all’occhio dell’uomo interio-

re di chi crede, spera e ama.  

Canta l’Alleluia… e cammina. 

S. Agostino 

2 Domenica 

di Avvento 

S. Nicola   

3 Domenica 

di Avvento 

4 Domenica 

di Avvento 

Immacolata 

Concezione 

Natale del 

Signore 
Santa 

 Famiglia 

S. Eligio 

S. Florenza 

San 

 Francesco 

Saverio 

San 

 Giovanni  

Damasceno 

B. Filippo 

Rinaldi 

S. Saba 

S. Bibiana 

B:  Raffaele 

San 

Ambrogio 
S. Melchiade 

S. Eulalia 

S.Siro V. 

S. Gorgonia 

S. Damaso I 

S. Franco 

B. V. M. di 

Guadalupe 

B. Giacomo 

da Viterbo 

S. Giovanni 

della Croce 

S. Pompeo 

S. Maria 

Crocifissa 

di Rosa 

S. Lazzaro 

S. Giovanni 

de Matha 

S. Adelaide 

Imp. 

S. Graziano 

S. Malachia 

S. Fausta 

S. Dario 

S. Pietro 

Canisio 

S. Giovanni 

da kety 

S. Vittoria 

S. Francesca 

     Saverio 

SS. Adele e 

Irma 

S. Delfino 

S. Stefano 

Protomartire 

S. Dionigi 

SS. Innocen-

ti S. Gaspare 

del Bufalo 

S. Tommaso 

Becket 

S. Bonifacio 

S. Silvestro S. Giocondo 


